Animazione del tempo dopo l’Epifania in oratorio
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«…in spirito di famiglia»

Preghiere in oratorio

Festa della Famiglia e Giornata per la vita

La Festa della Famiglia si inserisce quest’anno pienamente nella Settimana dell’educazione con cui condivide il tema «Educare in spirito di famiglia». In oratorio siamo invitati a proporre lo stesso spirito che lega gli affetti e le relazioni familiari perché anche le famiglie possano trovare nella comunità cristiana lo stile di amorevolezza che possono poi riportare a casa e in ogni ambiente di vita.
Sullo sfondo c’è l’attesa per l’arrivo di don Bosco. Occorre sottolinearlo durante la messa domenicale, l’incontro di catechesi e i vari momenti di animazione in oratorio. Don Bosco sarà qui e potremo incontrarlo, soprattutto nelle giornate di sabato 1 e di martedì 4 febbraio nel Duomo di Milano (per il pomeriggio di martedì 4 febbraio in particolare c’è per i gruppi ancora la possibilità di iscriversi alla visita).
Ma la presenza di san Giovanni Bosco, anche se non lo «incontreremo», significa per i nostri oratorio un grande dono che ci sprona a conoscere il suo insegnamento e sentire forte la sua amicizia.
La Giornata per la vita del 2 febbraio metterà ancora al centro l’educazione invitando tutti gli educatori e genitori – ma anche l’intera società civile – a creare le condizioni per «generare futuro».

Il 2 febbraio potremo dire davvero in ciascun oratorio della Diocesi: «Don Bosco è qui»!
26 gennaio 2014

Preghiera in oratorio

Festa della Famiglia

Lo «spirito di famiglia» è proprio lo stile che don Bosco vuole per l’oratorio. 
L’oratorio è una casa che apre le porte, accoglie, fa crescere, educa alla fede, a relazioni significative, è luogo in cui si vive quel desiderio profondo di ognuno di amare e di sentirsi amato. Ci lasciamo guidare da san Giovanni Bosco e dalla famiglia di Nazaret per celebrare oggi la Festa della Famiglia.

Invitatorio (Tratto dal libro del Siracide e dalla preghiera di papa Francesco)

Lettore: Onora tuo padre con tutto il cuore e non dimenticare le doglie di tua madre.

Tutti: Santa Famiglia di Nazareth, in te contempliamo la bellezza della comunione nell’amore vero.

Lettore: Ricorda che essi ti hanno generato.

Tutti: Santa famiglia di Nazareth, donaci lo sguardo limpido che sa riconoscere l’opera della Provvidenza.

Lettore: Che cosa darai loro in cambio di quanto ti hanno dato?

Tutti: Ogni famiglia sia dimora accogliente di bontà e di pace.

Preghiamo con il salmo 127

Beato chi teme il Signore

e cammina nelle sue vie.

Della fatica delle tue mani ti nutrirai,

sarai felice e avrai ogni bene.

La tua sposa come vite feconda

nell’intimità della tua casa;

i tuoi figli come virgulto d’ulivo

intorno alla tua mensa.

Ecco com’è benedetto l’uomo che teme il Signore.

Ti benedica il Signore da Sion. 

Possa tu vedere il bene di Gerusalemme

per tutti i giorni della tua vita.

Gloria

Ascolto della Parola (Lc 2,41-52)

In quel tempo. I genitori del Signore Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti, non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre ed io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. Scese dunque con loro e venne a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini. 

Commento dialogato (Intervista a varie persone impegnate in oratorio)

Educatore: Cari ragazzi oggi è una domenica un po’ speciale! È la Festa della famiglia...la famiglia di Nazaret, la nostra famiglia e il nostro oratorio?

Ragazzo 1: Perché anche l’oratorio?

Educatore: Perché era proprio così che Don Bosco immaginava l’oratorio, come una famiglia in cui crescere, imparare ad amare e a conoscere Gesù. Oggi abbiamo la fortuna di intervistare alcune persone che ci aiuteranno a capire l’importanza di questo stile nei vari ambiti in cui vivono. Vi presento una mamma e un papà, che cosa potremmo chiedere a loro?

Ragazzo 2: Come vi lasciate guidare dalla Famiglia di Nazareth? Come vivete nella vostra famiglia?

Genitori: Dalla Famiglia di Nazareth impariamo che cosa vuol dire mettersi in viaggio nella vita di tutti i giorni, mettersi in ascolto, affrontare la fatica di non capire l’altro, ma di saperlo accogliere, questo significa imparare a guardarsi l’un l’altro come ci guarda Dio. 
Nella famiglia poi si educa continuamente... affinché i figli diventino adulti e, come diceva Don Bosco, anche dei buoni cristiani e onesti cittadini in ogni ambito della loro vita.

Educatore. Che cosa potremmo chiedere invece ad alcune persone che in oratorio hanno il compito di educatori?

Ragazzo 1: Qual è il vostro stile?

Allenatore: Innanzitutto è importante sapere che non siamo delle realtà singole: gli allenatori, gli insegnanti, gli educatori... devono stabilire delle alleanze educative. 

Ragazzo 2: Che cosa significa questa impressione? 

Catechista: Significa che l’insegnante, la catechista, l’allenatore hanno a cuore che tu cresca in età, sapienza e grazia secondo il Vangelo...Don Bosco diceva che “L’educazione è cosa di cuore e Dio solo ne è il padrone”. Solo Dio conosce il cuore di ognuno, l’attività educativa in oratorio ha lo scopo di rivelare la profondità del cuore e la sua capacità di amare l’altro.

Educatore: Che ne dite? Una bella sfida direi... Dobbiamo tanto anche a Don Bosco per tante cose che ci ha trasmesso nell’insegnarci uno stile educativo. La novità che già conosciamo e che non dobbiamo perderci è che: «Don Bosco è qui!» Non perdiamoci l’appuntamento diocesano, il 4 febbraio in Duomo davanti all’Urna di Don Bosco!

Diciamo insieme: Donaci di vivere secondo lo spirito di famiglia

-Quando non abbiamo voglia di metterci in gioco...

-Quando non accogliamo le proposte che ci vengono fatte come occasione di crescita...

-Quando ci lasciamo prendere da pigrizia e stanchezza...

Preghiamo

Signore ti ringraziamo

per il dono delle nostre famiglie e

per questa grande famiglia

che è l’oratorio.

Ti ringraziamo per le persone che in oratorio

si spendano per educarci a vivere secondo il tuo Vangelo.

Accompagnaci nella nostra vita di tutti i giorni,

perché cresciamo nel desiderio di camminare verso Te.

Amen.

Padre Nostro

Canto: Veniamo da te

2 febbraio 2014

Preghiera in oratorio

Giornata per la vita
Introduzione: Celebriamo oggi la giornata per la vita, accogliamo dunque l’invito fatto alle nostre famiglie, alle nostre comunità ad essere luoghi che trasmettano la bellezza della vita, l’apertura al futuro, la speranza che viene da Gesù. Don Bosco testimoniava con la sua vita la consapevolezza di essere chiamati qui e ora ad essere felici! Già oggi, nella nostra quotidianità e nelle relazioni che viviamo, possiamo gustare l’eternità!

Invitatorio 

Lettore: Come potremmo avere la forza per lodarlo?

Tutti: Fate morire ciò che appartiene alla terra: impurità, immoralità, passioni, desideri cattivi...

Lettore: Chi può magnificarlo come Egli è?

Tutti: Gettate via anche ira, cattiveria, insulti che escono dalla vostra bocca...

Lettore: Come potremmo avere la forza per lodarlo?

Tutti: Non dite menzogne gli uni gli altri.

Preghiamo con il salmo 135 (le ragazze recitano il versetto dopo il quale i ragazzi risponderanno: «perché il suo amore è per sempre»)

Rendete grazie al Signore perché è buono...

Rendete grazie al Dio degli dei...

Rendete grazie al Signore dei signori...

Lui solo ha compiuto grandi meraviglie...

Ha creato i cieli con sapienza...

Ha disteso la terra sulle acque...

Ha fatto le grandi luci...

Nella sua umiliazione si è ricordato di noi...

Egli dà il cibo a ogni vivente...

Rendete grazie al Dio del cielo...
Gloria
Ascolto della Parola (Lc 2,25-38)

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore – come è scritto nella legge del Signore: Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore – e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore.

Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo:

«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola,

perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli:

luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele».

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori».

C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuele, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme.

Commento dialogato 

Educatore: Cari ragazzi, oggi è la Giornata per la vita. Ci sono davvero tante situazioni che dobbiamo ricordare e per le quali pregare. 

Ragazzo 1: Ricordiamo oggi anche tutte le mamme in attesa di un bambino.

Educatore: Esattamente, affidiamole al Signore Gesù perché le accompagni in questa avventura che è far nascere la vita!

Ragazzo 2: Ricordato anche tutte le persone consacrate. 

Educatore: Bravi, siete attenti, ricordiamo allora i preti e le suore che conosciamo, che ci parlano di Gesù e che ci ricordano il suo primato nella nostra vita. E poi?

Ragazzo 3: Le nostre comunità c’entrano?

Educatore: Certamente. Le nostre comunità, i nostri luoghi sono luoghi dove imparare a gustare la vita, a crescere e a diventare uomini e donne aperti alla novità del Vangelo, a trasmetterlo...a guardare il futuro con speranza e a generare la vita sostenuti dalla vicinanza di Dio.

Ragazzo 1: Come possiamo generare la vita?

Educatore: Non solo possiamo farlo, ma siamo chiamati a farlo! Gesù ci insegna che nella semplicità dei gesti fra noi, nel modo in cui ci relazioniamo con gli altri, nel modo in cui ci facciamo prossimi...è contenuta la vita! Proprio dentro queste cose nasce la vita! È proprio nei gesti d’amore che gustiamo la gioia vera, l’eternità. 
Don Bosco diceva che oggi, proprio oggi, noi possiamo essere davvero felici! Lui era portatore di questo messaggio. A uno dei suoi ragazzi un giorno disse: Con te facciamo tutto a metà! Rircordando così la bellezza e la gratuità dello stare insieme. Allora in questa preghiera ringraziamo per il dono della vita, non diamolo per scontato. Se guardiamo la vita come un dono, saremo capaci di custodirla e guardare ciò che ci accade come un segno dell’amore di Dio.

Diciamo insieme: Donaci, Signore, di amare la vita!

-per ogni volta che non ci ricordiamo che i gesti che compiamo possono generare vita...

-per ogni volta che chiudiamo le porte all’altro e non siamo capaci di accoglienza sincera...

-per ogni volta che non ci apriamo alla novità del Vangelo...
Preghiamo
Signore ti ringraziamo per il dono della vita.

Spesso lo diamo per scontato e non ci rendiamo 

conto della bellezza di questo dono e 

dell’importanza di saperlo custodire.

Donaci di crescere innamorati della vita

e di comprendere come ciò che viviamo

è segno della tua visita fra noi.

Amen

Padre Nostro

Canto: Dove vita è davvero
La «cesta dei sogni»

davanti all’Urna di don Bosco

Se con un gruppo di ragazzi farete visita all’don Bosco nel Duomo di Milano. Davanti alla sua Urna troverete una cesta in cui i ragazzi potranno lasciare un foglio in cui avranno scritto nei giorni precedenti un sogno per il loro futuro o un grande desiderio che hanno nel cuore e che vogliono consegnare a san Giovanni Bosco perché se ne faccia carico. Don Bosco certamente non farà mancare la sua attenzione e intercessione perché è così che ha fatto per tutta la sua vita: la felicità e il bene dei ragazzi è ancora il suo unico obiettivo.
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